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Glossario 
 
Produttore: la persona la cui attività ha prodotto i rifiuti. 

Detentore: il produttore dei rifiuti e/o la persona fisica o giuridica che li detiene. 

Luogo di produzione: uno o più edifici, siti infrastrutturali collegati al loro interno di un’area 

delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali  originano i rifiuti. 

Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti compreso il controllo di 

queste operazioni., nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo 

la chiusura. 

Raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto. 

Raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche 

omogenee, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima. 

Punti di raccolta: stanze o aree di ciascuna U.O, laboratorio o ambulatori deputati alla raccolta 

temporanea prima del trasporto verso il deposito temporaneo. 

Smaltimento: s’intende la raccolta, la cernita, il trasporto, il trattamento dei rifiuti nonchè                       

l’ammasso e il deposito dei medesimi sul suolo o nel suolo. Le operazioni di trasformazione 

necessarie per il riutilizzo, il recupero o il riciclo dei medesimi. Effettuate senza pericolo per 

la salute dell’uomo e senza recare pregiudizio all’ambiente. 

Stoccaggio: attività di smaltimento consistente nelle operazioni di deposito preliminare, nonché                   

attività di recupero consistenti nella messa in riserva del materiale. 

Deposito temporaneo: luogo deputato allo stoccaggio dei rifiuti fino al conferimento alla Ditta 

esterna autorizzata allo smaltimento secondo norme che le disciplinano. 

Imballaggi o confezione: il contenitore o il recipiente di qualsiasi tipo o materiale nel quale la 

sostanza, il preparato o il rifiuto vengono contenuti o raccolti ed relativo sistema di chiusura. 

Disinfezione: riduzione dei microrganismi da ambienti, oggetti, superfici e parti del corpo. 

Sterilizzazione: distruzione completa, con agenti chimici o fisici di tutti i microrganismi (patogeni                            

e non patogeni) comprese le spore batteriche più resistenti, presenti su oggetti                           

inanimati. 

Formulario di identificazione: numerato e vidimato dall’Ufficio del registro o dalla camera di                             

Commercio, deve accompagnare il trasporto dei rifiuti speciali. 
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Registro di Carico e Scarico dei rifiuti pericolosi: sul quale è fatto obbligo annotare le 

caratteristiche  quali-quantitative dei rifiuto prodotto. 

Trasporto dei rifiuti speciali: trasporto dai luoghi di deposito temporaneo agli impianti di 

incenerimento svolto da una ditta autorizzata nel rispetto delle normative vigenti. 

Classificazione dei rifiuti: le diverse tipologie di rifiuti sono raccolte in un unico Catalogo          

Europeo dei rifiuti (CER). Nel quale sono identificati e distinti in base alla                        

pericolosità (pericolosi * e non pericolosi ). 

Infetto: secondo l’EPA (Environment Protection Agency) è infetto qualsiasi rifiuto che può 

generare una malattia infettiva provocata dalla presenza di patogeni di  sufficiente virulenza. 

Preposto: colui il quale  viene posto a capo di un servizio e sul quale incombe l’onere e l’obbligo di 

fare osservare le norme vigenti in quel servizio, nonché di sorvegliare sul suo corretto 

funzionamento. 

 
 


